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OGGETTO: Disegno di legge C. 2416, di conversione in legge del decreto-legge 21 maggio 2025, n. 
73, recante misure urgenti per garantire la continuità nella realizzazione di infrastrutture strategiche 
e nella gestione di contratti pubblici, il corretto funzionamento del sistema di trasporti ferroviari e 
su strada, l’ordinata gestione del demanio portuale e marittimo, nonché l’attuazione di indifferibili 
adempimenti connessi al Piano nazionale di ripresa e resilienza e alla partecipazione all’Unione 
europea in materia di infrastrutture e trasporti – Memoria ASSIV

L’ASSIV – Associazione Italiana Vigilanza e Servizi Fiduciari – è l’associazione datoriale 
rappresentativa a livello nazionale delle imprese operanti nel settore della sicurezza privata, 
riconosciuta come interlocutore istituzionale qualificato nei confronti delle Autorità pubbliche, delle 
Istituzioni e delle parti sociali. L’Associazione aderisce a Confindustria e rappresenta una parte 
significativa del comparto, che include aziende attive nei servizi di vigilanza armata, sicurezza non 
armata e trasporto valori.

ASSIV si pone da sempre come promotore di un modello di sicurezza integrata, in cui la 
collaborazione tra pubblico e privato risulti funzionale al rafforzamento della sicurezza complessiva
del Paese. In tale contesto, la vigilanza privata assume un ruolo fondamentale, in particolare
nell’ambito degli appalti pubblici, dove può garantire elevati standard di professionalità, legalità e 
trasparenza.

Alla luce del disegno di legge in oggetto, attualmente all’esame del Parlamento, l’ASSIV ritiene 
necessario offrire il proprio contributo tecnico e propositivo al fine di valorizzare la funzione 
strategica del settore della sicurezza privata e tutelare l’efficacia dell’affidamento nell’esecuzione 
degli appalti pubblici che prevedono l’impiego di servizi di vigilanza.

La presente memoria intende quindi richiamare l’attenzione del Legislatore su alcuni aspetti ritenuti 
fondamentali per garantire un corretto equilibrio tra esigenze di sicurezza, tutela della concorrenza, 
rispetto delle normative vigenti e valorizzazione delle imprese qualificate del comparto.



La verifica di equivalenza dei CCNL (Allegato I.01)

La disciplina in tema di equivalenza tra i CCNL è stata profondamente innovata. Il testo originario del 
Codice dei contratti già prevedeva all’art. 11 che fosse dovere della stazione appaltante, nel caso in
cui l’operatore economico applicasse un Contratto Collettivo differente da quello individuato negli
atti di gara, verificare che i due CCNL garantissero ai lavoratori tutele normative ed economiche 
equivalenti. Il vulnus del testo normativo era quello di non esplicitare quali fossero tuttavia le 
coordinate per espletare concretamente la verifica di equivalenza. Il Correttivo ha introdotto 
l’Allegato I.01 con lo specifico fine di chiarire come la verifica di equivalenza vada condotta, quali 
siano i parametri da valutare e quali i limiti entro cui considerare applicabile un CCNL differente da 
quello previsto dagli atti di gara. L’intervento del legislatore è opportuno e ben strutturato fornendo 
un vero e proprio manuale operativo utile allo scopo. Tuttavia, permane ancora una criticità che 
l’Allegato in parola non affronta direttamente. Invero, al momento di definire cosa la stazione 
appaltante debba verificare in tema di equivalenza delle tutele normative, l’Allegato I.01. all’art. 4 
comma 3 si limita ad elencare 15 parametri normativi e al successivo comma 4 sancisce che la
stazione appaltante considererà equivalente al CCNL indicato dalla stazione appaltante quel
Contratto collettivo che si discosti dal primo in misura “marginale”. Nel comma 5 dell’art. 4 viene poi 
demandata ad un futuro Decreto del Ministero del Lavoro l’individuazione del concetto di 
“marginalità”. Infatti, detto Decreto ministeriale dovrà indicare il numero di parametri in cui lo 
scostamento tra i due CCNL è in ogni caso “marginale”. Sotto tale profilo appare opportuno, in ottica 
di “certezza” del sistema e per non attendere un futuro provvedimento i cui tempi di adozione 
peraltro non sono specificati, che sia il legislatore ad intervenire inserendo direttamente nel testo 
dell’Allegato I.01 il numero di parametri normativi sui quali è tollerabile lo scostamento tra i due 
CCNL. Si suggerisce in questa sede l’approccio tenuto dall’ANAC nella relazione al Bando tipo n. 1 del
2023 in base alla quale lo scostamento tollerabile era quello che coinvolgeva non più di due dei
suddetti parametri.
Alla luce di quanto sopra esposto si presentano le seguenti proposte emendative al Codice dei 
contratti pubblici come modificato dal Decreto Legislativo 31 dicembre 2024, n. 209.

Emendamento
All’Allegato I.01 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, sostituire l’art. 4 comma 5 come segue 
“Si intendono “marginali” gli scostamenti che interessano fino ad un massimo di due dei parametri 
di cui al comma 3”.



La revisione dei prezzi nel comparto dei Servizi Fiduciari e di Vigilanza privata

Ferme restando le richieste in materia di revisione prezzi relative agli appalti aggiudicati nei settori 
speciali, riteniamo opportuno porre l’attenzione su una tipologia di appalti aggiudicati nell’ambito 
dei settori ordinari ma caratterizzati da alcune peculiarità che non possono non considerarsi se si 
vuol rendere efficace il meccanismo di revisione prezzi previsto dal Codice.
I servizi di vigilanza armata sono, per loro natura, caratterizzati da un’alta intensità di manodopera.
Per tale ragione il costo del lavoro rappresenta l’elemento predominante nella composizione 
dell’offerta economica nonché il riferimento essenziale per determinare la sostenibilità dei contratti 
di servizio.
In questo settore si è di recente assistito al rinnovo del CCNL di riferimento (CCNL scaduto sette anni
fa). L’attuale esperienza ha reso evidente come i contratti in questi settori debbano essere piuttosto 
elastici nel riconoscere l’andamento del prezzo della manodopera, in mancanza le imprese saranno 
costrette a fornire servizi in perdita e, dunque, non remunerativi, per il fatto che il costo dei servizi 
offerti sarà inevitabilmente superiore rispetto a quello pattuito contrattualmente.

Emendamento
All’art. 60 del codice inserire il seguente comma “Ai fini della determinazione della variazione dei 
costi e dei prezzi di cui al comma 1, con riferimento ai soli appalti nel settore dei servizi di vigilanza 
e comunque ove il Contratto Collettivo applicato dal soggetto appaltatore è il “CCNL Vigilanza 
Privata e servizi di sicurezza”, sono riconosciuti gli aumenti previsti dall’accordo di rinnovo 
indipendentemente dall’adozione delle relative Tabelle ministeriali”.
Inoltre, vista la peculiare congiuntura che riguarda il mercato dei servizi di vigilanza, interessato da
un rilevante aumento del costo della manodopera in seguito al rinnovo del relativo CCNL, ha 
richiesto l’introduzione di una novella tesa a consentire l’aggiornamento dei prezzi 
indipendentemente dall’adozione delle “nuove Tabelle Ministeriali”. In tal modo si tende a garantire 
la sostenibilità economica dei contratti di appalto anche prima che vengano adottate le citate 
Tabelle.

E quindi si chiede di inserire quale norma transitoria e interpretativa il seguente comma: La presente 
norma, essendo esplicazione di un principio di portata generale, trova applicazione retroattiva anche 
ai contratti di appalto sottoscritti anteriormente all’entrata in vigore del presente Codice dei 
contratti pubblici”.


